
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito giovedì 27 marzo 2025, in modalità 
mista, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 

1. Approvazione dei verbali delle sedute del 29/11/24 e del 28/12/24; 
2. Relazione sull'attività svolta nel 2024; 
3. Bilancio chiuso al 31/12/2024 con relativa Relazione e Verbale dell'Organo di controllo; 
4. Nuova approvazione dei prospetti dei bilanci di esercizio al 31/12/2022  

            e al 31/12/2023, completi delle Relazioni di Missione e del bilancio sociale, ai fini della   
            corretta iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale Terzo Settore); 

5. Comunicazioni del Presidente; 
6. Ammissione soci; 
7. Rapporti con altri enti; 
8. Pubblicazioni sociali; 
9. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: il Presidente Claudio Cerreti, i vicepresidenti: Margherita Azzari e Massimiliano Tabusi; 
i consiglieri: S. Carallo, G. Casagrande, M. Fuschi, M. Maggioli, N. Matarazzo; i componenti dell’Organo di 

Controllo (OdC): F. Ferrari (Presidente) e G. Pietrantoni; il segretario generale R. Belluso; il vicesegretario 
generale S. Stecconi.  

Sono collegati da remoto: i consiglieri: R. Bianchini, A. Rinella, P. Sellari; in rappresentanza del 
Ministero della Cultura, F. Ivone; in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza, L. Moretti. 

Risultano assenti giustificati i consiglieri: V. E. Albanese, B. Brollo, L. Ruggiero, G. Sistu e il consigliere 
cooptato A. Montani; la componente dell’Organo di Controllo (OdC) B. Grugnale; in rappresentanza del 
Ministero della Difesa, il capitano di fregata M. Tozzi. 

Funge da verbalizzante il segretario generale R. Belluso. 
Il Presidente, constatato il numero legale, alle ore 11:06 apre la seduta di Consiglio. 
Al punto 1 dell’ordine del giorno (odg), il Presidente pone in votazione l’approvazione del verbale della 

seduta consiliare del 29 novembre 2024, che viene approvato all’unanimità e del verbale del Consiglio Direttivo 
del 28 dicembre 2024, che viene approvato all’unanimità. 

Al punto 2 dell’odg, il Presidente presenta la relazione sulla missione per l’attività svolta nel 2024, 
dichiarandosi soddisfatto delle molteplici attività che si sono svolte durante l’anno; pone in votazione la sua 

approvazione e il Consiglio approva all’unanimità. 
Al punto 3 dell’odg, il Presidente dà la parola al Presidente dell’OdC, F. Ferrari: “quest’anno, con 

l’iscrizione al RUNTS, è stato necessario stilare anche il bilancio sociale così come previsto dalla normativa del 
Terzo Settore, in virtù di una maggiore precisione e vicinanza alla standardizzazione delle poste contabili. 
Inoltre, l’adeguamento sempre più stretto alle regole del Codice del Terzo Settore comporterà anche che lo 
stesso OdC abbia un ruolo di monitoraggio ancora più incisivo. Per quanto riguarda il bilancio consuntivo, si 
è andati in pareggio, cosa sicuramente positiva”. F. Ferrari prosegue esprimendo soddisfazione per la sinergia 
creatasi nella compilazione dei documenti contabili tra la dirigenza della SGI, l’amministrazione e i consulenti 
esterni. Il Presidente, a sua volta, ringrazia l’OdC per il poderoso lavoro svolto, preciso e puntuale nonostante 
abbia dovuto lavorare in tempi strettissimi, dovuti all’incremento di adempimenti occorsi questo primo anno 
di adeguamento contabile al Codice del Terzo Settore; il Presidente si ripromette altresì di trasmettere ai Soci, 
nell’Assemblea che seguirà il Consiglio, quanto appena detto, a sottolineare la fiducia riposta nell’operato 
dell’OdC. Viene posta in votazione l’approvazione del bilancio consuntivo 2024. Il Consiglio approva 
all’unanimità. 

Al punto 4 dell’odg, il Presidente illustra la motivazione per cui è necessario porre di nuovo in 
approvazione i bilanci consuntivi del 2022 e del 2023: è stato necessario rieditare i bilanci di esercizio relativi 

a questi due anni per adeguarsi alla tassonomia ETS (Ente del Terzo Settore). Essi sono stati riconfigurati nella 
forma ma non nel contenuto. A questo punto pone in approvazione il Bilancio consuntivo 2022 rieditato, che 
viene approvato dal Consiglio all’unanimità, e il Bilancio consuntivo 2023 rieditato, che viene approvato dal 
Consiglio all’unanimità. 

Al punto 5 dell’odg, il Presidente informa che ci sono state molte candidature per i Premi SGI e, in 
particolare, dieci candidature per le tesi di Dottorato, sedici per le tesi Magistrali e nove per le tesi Triennali; 
sono arrivate anche tre candidature per le Scuole. La Commissione si riunirà il 31 marzo p.v. per la loro 
valutazione. Inoltre, prosegue il Presidente, la Socia, prof.ssa Adriana Galvani ha proposto l’istituzione di un 
premio, a lei intitolato e da lei sostenuto economicamente, di € 1.000 che a questo punto potrebbe essere 
destinato alle tesi triennali. Il Consiglio si dichiara favorevole.  

A questo proposito il consigliere P. Sellari propone di chiedere al consigliere cooptato A. Montani, in 

qualità di Presidente generale del Club alpino italiano (CAI), di finanziare un premio per una tesi sulla 
montagna e sulla valorizzazione dell'ambiente montano. Il Consiglio è favorevole. 

 Anche per il bando di Geografie in prospettiva sono pervenute quattro candidature. 
Il Presidente informa che è stata fatta richiesta da parte del biologo e speleologo Guido Baroncini 

Turricchia del Circolo Speleologico Romano sia di accogliere in SGI un evento di presentazione della terza 
spedizione in Papua Nuova Guinea alla ricerca di percorsi sotterranei di corsi d’acqua, partita il 10 dicembre 
2024 e conclusasi a gennaio 2025, sia di un contributo economico per la  stampa di una dozzina di 
fotografie/rilievi in grande formato da proiettare durante l’evento, le spese di trasferta di alcuni relatori e per 
supportare la pubblicazione del periodico “Il Circolo”. L’importo richiesto non è ancora stato formalizzato ma 



dovrebbe rientrare tra € 1.700 a € 2.700. Il Presidente si dice favorevole a questa partecipazione economica 
ma attende una richiesta formale per prendere una decisione definitiva insieme al Consiglio.  

Il Presidente informa che è stato avviato un contatto con il Festival delle Geografie di Levanto e dà la 

parola alla Vicepresidente M. Azzari per un approfondimento: si tratta di una manifestazione che richiama 
molto pubblico, con iniziative di un certo valore e relatori importanti ed è riuscita ad aggregare varie 
associazioni, tra cui SGI che parteciperà con il fiduciario regionale. Quest'anno il tema scelto è la 
rappresentazione del territorio.  

Il Presidente informa che la prof.ssa Floriana Galluccio ha istituito l’Osservatorio degli Spazi 
Amministrativi Italiani e Internazionali (OSAII) di Napoli: è il primo osservatorio interdisciplinare in Italia per 
l’analisi della formazione dei confini circoscrizionali e delle dinamiche istituzionali del mosaico territoriale, che 
prevede un ruolo di rilievo della compagine geografica. Il consigliere M. Maggioli è delegato ai rapporti con tale 
Osservatorio. 

Il Presidente informa che è stata presentata una lettera di dimissioni da parte del Sodalizio 
dall’Associazione DMO “H2O Tevere Mare”: SGI si era associata circa tre anni fa ma in questo lasso di tempo 
non ci sono stati coinvolgimenti scientifico-culturali, tranne che nell’ambito di un progetto ma solo perché la 
SGI è un ente del terzo settore. Il Presidente a suo tempo chiese approfondimenti su tale progetto e su quale 

fosse il ruolo del Sodalizio all’interno di esso, ma non ha mai ricevuto alcun riscontro. Inoltre, da un excursus 
sul loro sito, si rileva una assenza di attività recenti e di pubblicazione di documenti contabili (bilanci 
consuntivi e preventivi), come peraltro previsto dalla legge in termini di trasparenza.  

Il Presidente comunica che ha concluso il suo corso di formazione di redazione editoriale: è stata 
un'operazione positiva, i partecipanti hanno seguito con impegno e i risultati sono stati generalmente 
incoraggianti. A tutti coloro che hanno seguito il corso verrà rilasciata un'attestazione nella quale, solo nei casi 
più meritevoli, sarà riportato il giudizio finale. È previsto poi un incontro con la dott.ssa Giulia Oddi, membro 
dell’ufficio di redazione, che illustrerà a grandi linee il programma usato per l'impaginazione.  

Il Presidente prosegue aggiornando il Consiglio sui lavori eseguiti ed in corso di esecuzione nel 
Palazzetto: sono stati ultimati i lavori idraulici nella cucina nella casa dell’ex custode; proseguono i lavori per 
il condizionamento centralizzato seguiti dal responsabile della sicurezza ing. Nicola Scirocco. Per sostenere il 
nuovo impianto è necessario intervenire sul vecchio impianto elettrico non più adeguato. Ciò comporta un 
aggravio di spesa a copertura del quale la SGI utilizzerà un introito proveniente da una produzione 
cinematografica che farà delle riprese in sede, di € 15.000 (quindicimila). 

Il Presidente riferisce che si è in attesa di conoscere dalla Soprintendenza Speciale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio di Roma la data di inizio dei lavori in Sala Consiglio e Sala L, che si protrarranno per alcuni 
mesi e determineranno la chiusura delle sale menzionate fino alla conclusione dei lavori. 

È stato concesso il patrocinio alla LXI riunione scientifica della Società Italiana di Economia, 

Demografia e Statistica (SIEDS) dal titolo Povertà e disuguaglianze: popolazioni e territori nell’era delle 

transizioni, prevista dal 28 al 30 maggio 2025 a Roma, presso l’istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e 

l’Università Roma Tre. È stato richiesto alla SGI un contributo scientifico per una sessione in cui sono previsti 

sette interventi. Si è in attesa della loro accettazione. Interviene il consigliere R. Bianchini ritenendo questa 

partecipazione un’ottima occasione per il Sodalizio e un buon modello per le partecipazioni future ai convegni 

scientifici. Sono stati concessi altri patrocini gratuiti a: Cammino di Pietro, viaggio a piedi con l’asino da 

Sulmona a L’Aquila sui passi di Celestino V, iniziativa organizzata dall’Associazione Abruzzo Parks; alla mostra 

fotografica Echi di esplorazioni: l’Etiopia tra immagini e memoria le cui immagini furono realizzate in occasione 

di una spedizione fatta nel 1999 sulle tracce della “Spedizione ai grandi laghi equatoriali” per ricordare i 150 

anni dalla nascita di Giovanni Chiarini e i 120 anni dalla sua morte; alla pubblicazione del volume Auyan-

tepui, grotte all’origine del tempo dedicato alle grotte dei tepui venezuelani e, in particolare, all’Auyan-tepui, 

una delle montagne più iconiche e misteriose del pianeta; ad un’iniziativa dal titolo Il clima che cambia – Regioni 

artiche, terzo polo e comunità organizzata dal Centro di Ateneo per i Musei Scientifici (CAMS) di Perugia; alla 

mostra Atlas Ego Imago Mundi di Luca Di Luzio che sarà allestita a Palazzetto Mattei in data ancora da definirsi; 

alla mostra fotografica I colori del buio – esplorando il Pianeta sotterraneo organizzata dall’Associazione La Venta 

Esplorazioni Geografiche; alla pubblicazione del volume Spedizione Franchetti nella Dancalia Etiopica dedicato 

alla ricostruzione filologica e al restauro dell’omonimo film del 1929; alla XVII edizione della Scuola di Paesaggio 

“Emilio Sereni” – Paesaggi colturali; al Convegno internazionale di studi De Utilitate Fontium. Fonti documentali 

e nuove tecnologie per la gestione dei rischi ambientali e culturali nell’ambito del PRIN 2020 FONTES e che 

presenta esiti e prospettive del lavoro triennale in merito alla conoscenza e gestione dei rischi e, 

contestualmente, riflessioni transdisciplinari sull’utilizzo di strumenti quali l’AI nell’ambito di questi studi; alla 

Conferenza Esri Italia 2025. 

Il Presidente dà la parola al Vicepresidente M. Tabusi per alcuni aggiornamenti: sta procedendo 

l'iniziativa GeoVisum (GEOgraphic VIsual SUMmmaries), una piattaforma della Società Geografica Italiana 

dedicata ai prodotti di ricerca visuali e più-che-visuali realizzati da geografi e geografe, in Italia e all’estero. 

GeoVisum mira ad ampliare la circolazione del pensiero geografico a un pubblico più ampio, rendendo 

maggiormente accessibili e reperibili ricerche, anche condotte e pubblicate in modalità diverse dai formati 

‘tradizionali’ accademici, nella convinzione che sia sempre più necessario utilizzare strumenti creativi in grado 

di costruire conoscenza geografica e restituirne i contenuti in modalità adatte a una documentata divulgazione 

scientifica e culturale. L’obiettivo finale è quello di costruire una geografia più aperta, condivisa e collaborativa, 



promuovendo al contempo il riconoscimento dei lavori visuali, creativi e ibridi e il loro potenziale 

nell’avanzamento del sapere geografico.  

Per quanto riguarda la GeoNight 2025 (venerdì 4 aprile 2025), l’iniziativa promossa dall’Association of 

Geographical Societies in Europe (EUGEO) e l’International Geographical Union (IGU), continua il Vicepresidente, 

anche quest’anno la partecipazione ha avuto un notevole successo con circa 274 eventi in programma che 

avranno luogo in varie parti del mondo, tra cui quello organizzato dal Sodalizio. Le attività programmate per 

l’occasione da SGI, appena divulgate, hanno raggiunto in pochissimo tempo il numero massimo previsto di 

adesioni e, durante la giornata, saranno seguite da varie testate della Rai e da un programma di informazione 

di Mediaset, con riprese ed interviste in loco, grazie al lavoro degli addetti stampa di LeeLoo (l’agenzia di 

comunicazione del Sodalizio).  

Interviene la Vicepresidente M. Azzari illustrando alcune iniziative in via di realizzazione: nell’ambito 
di incontri legati al Festival della Letteratura di Viaggio (edizione 2025), è emersa una proposta per la 
realizzazione di un Atlante di grande pregio collegato a Corto Maltese; gli autori chiedono alla Società 
Geografica di partecipare alla realizzazione fornendo dei materiali, preparando dei contenuti e facendo una 
revisione della parte squisitamente geografica in cambio di una percentuale sugli utili. È stata anche ipotizzata 

un’edizione speciale, con l’aggiunta di un’introduzione dedicata al Sodalizio.  
La Vicepresidente continua informando che a maggio, a Palazzetto Mattei, avrà luogo un evento per 

celebrare le grandi trasvolate oceaniche degli anni ‘20 e ‘30, l’età d’oro dell’aviazione, in occasione del 
centenario del volo di De Pinedo (55.000 km tra Italia, Australia e Giappone) e delle trasvolate atlantiche svolte 
tra il 1926 e il 1933: aprirà la serata un talk show di grande impatto visivo, un racconto tra storia aeronautica, 
geografia, comunicazione e game design, accompagnato da filmati, foto d’epoca, mappe, modelli e ricostruzioni 
tridimensionali. Durante la serata verrà presentato il progetto S.55 – Wings Over the Atlantic, un gioco da tavolo 
(edito da Hun in the Sun), realizzato anche in collaborazione con la Società Geografica Italiana che ha fornito 
un supporto scientifico per le mappe del gioco, e con il contributo di professionisti, esperti, illustratori, 
meteorologi e specialisti, per trasformare il gioco in uno strumento educativo innovativo, volto 
all’apprendimento non convenzionale di storia, tecnica e geografia. Si prevede di organizzare l’evento 
nell’ambito della Notte dei Musei 2025.  

 Inoltre, la Vicepresidente si augura che la SGI possa accogliere una donazione, da parte di uno 
scalatore, esploratore, divulgatore scientifico di Sesto Fiorentino, consistente in una raccolta di fotografie 
scattate durante i sessant’anni di attività sulla montagna e una collezione di 135 volumi sempre sulla 

montagna, tutti autografati e con dedica degli autori. 
Il Presidente ringrazia per questa donazione ma aggiunge che gli spazi a disposizione della Biblioteca 

si stanno esaurendo e quindi forse sarà necessario eliminare quei volumi e quelle riviste che in passato sono 
state donate alla SGI ma che non sono di reale interesse per il Sodalizio.  

Al punto 6 dell’odg, il Presidente informa che ci sono le seguenti nuove richieste di iscrizione, Soci a 
tempo: Ascenzi Paolo, Albano Laziale (S.Di Gioia e G.Sassoli); Botondi Gianni, Roma (C.Gatta e S.Stecconi); 
Capasso Salvatore, Piedimonte Matese (G.Sassoli e C.Gatta); Capocefalo Valentina, Milano (S.Stecconi e 
P.Pampana); Conti Puorger Adriana, Roma (R.Belluso e S.Stecconi); Cucci Veronica, Rimini (S.Stecconi e 
P.Pampana); De Rossi Giuseppe, Tuscania (G.Sassoli e C.Gatta); Di Gioia Vincenzo, Roma (S.Di Gioia e 
R.Belluso); Donato Giuseppe, Cersosimo (S.Stecconi e C.Gatta); Falcone Rosi Emilie, Roma (R.Belluso e 
S.Stecconi); Favro Marta, Aosta (A.M.Pioletti e S.Cerutti); Ginepro Christian, Roma (R.Belluso e P.Pampana); 
Iacovelli Marina, Roma (R.Belluso e P.Pampana); Invernizzi Sara, Torre De’ Busi (S.Di Gioia e C.Gatta); Marino 
Maurizio, Tivoli (S.Stecconi e S.Di Gioia); Marta Irene, Roma (C.Gatta e G.Sassoli); Mazzocchi Maurizio, Foggia 
(G.Sassoli e S.Di Gioia); Moretti Pietro, Roma (P.Pampana e C.Gatta); Nardecchia Rita, Roma (R.Belluso e 
P.Pampana); Pasquini Matteo, Roma (G.Sassoli e S.Stecconi); Petrillo Enza Roberta, Roma (G.Sassoli e 

P.Pampana); Protani Paola, Roma (S.Stecconi e G.Sassoli); Santarone Rocco, Roma (P.Pampana e C.Gatta); 
Santucci Franco Tobia, Roma (R.Belluso e P.Pampana); Tardivo Elena, San Donà di Piave (P.Pampana e 
S.Stecconi);Soci a vita: Malco Valerio, Roma; Soci collettivi: Fondazione Nabatea in Italia – ETS, Roma e Leeloo 
Srl, Roma; Soci familiari: Antonazzo Teodora, Roma (F.T.Santucci e P.Pampana); Costantini Anna Maria, 
Cerveteri (G.Donato e G.Sassoli); Panzino Mariantonia, Catanzaro (F.Ferraro e S.Ferraro); Pastorboni 
Simonetta, Roma (G.Botondi e S.Di Gioia) e Protani Italia, Roma (P.Protani e S.Stecconi). Il Consiglio approva 
all’unanimità.  

Per il punto 7 dell’odg, il Presidente presenta la seconda iniziativa della Federazione Italiana delle 
Associazioni e Club per l'Unesco (FICLU) nata dalla collaborazione già avviata con la Società Geografica Italiana 
(SGI): per il 2025-2026 i due Sodalizi hanno individuato il tema di ricerca comune: “Geoparchi, Parchi, Territori 
e Comunità”. Interviene la consigliera A. Rinella informando che il tema è stato scelto perché nel 2025 ricorre 
il decimo anniversario della creazione del Global Geoparks Network. Si tratta di un percorso di ricerca, 

promozione e divulgazione dei valori e del ruolo che le comunità hanno nella creazione e nello sviluppo di 
parchi e geoparchi a cui possono prendere attivamente parte in maniera congiunta i Club per l’UNESCO e i/le 
fiduciari/ie regionali della SGI, come già è stato fatto nell’anno 2024 sul tema della transumanza. Si prevede 
un evento conclusivo in SGI nel marzo 2026, con modalità simili a quelle della giornata di studio del 2024. Nel 
gruppo di lavoro si potrà coinvolgere anche la Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA) con i suoi gruppi 
e sezioni regionali, generando una serie di sinergie significative tra i tre Sodalizi. Interviene il Vicepresidente 
M. Tabusi ringraziando e mettendo in evidenza quanto il lavoro dello scorso anno sia stato proficuo per la 
creazione di una rete tra le fiduciarie e i fiduciari. Anche il Presidente ringrazia per l’iniziativa e aggiunge che 
la pubblicazione scaturita dal convegno del 2024 rappresenta una fonte di tante informazioni interessanti.  



La Fondazione ANCOS della Confartigianato finanzierà, con un importo di € 16.000 (sedicimila), i lavori 
di restauro del mosaico pavimentale, posto al pian terreno del Palazzetto. Provvederà inoltre alla realizzazione 
di una brochure illustrativa dell’intervento di restauro con ampia documentazione fotografica e 

all’organizzazione di un evento di presentazione del lavoro ultimato, al quale saranno invitati a partecipare il 
Ministro della Cultura e altri rappresentanti delle Istituzioni. 

Al punto 8 dell'odg, il Presidente informa che si sta per pubblicare il volume Oltre la Terra, verso 
l'Esogeografia, a cura di Gianluca Casagrande e Annalisa d’Ascenzo nella collana “Memorie della Società 
Geografica Italiana”. Sarà messo in stampa a breve il volume Un mondo che non è più tuo. Album ambientale 
della Calabria estrema di Giovanni Modaffari nella collana “Geografia a libero accesso”.  

Interviene il webmaster G. Pietrantoni informando che si sono superati i duemilacinquecento download 
di visualizzazione di alcuni volumi appartenenti a quest’ultima collana.  

A proposito del XVII Rapporto annuale Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori 
costieri italiani, il Presidente aveva ipotizzato di programmarne la presentazione nella stessa giornata in cui si 
celebreranno i cento anni del Sodalizio a Palazzetto Mattei, cioè il 12 maggio p.v.: per questa ricorrenza il giorno 
ed il mese sono stati scelti perché corrispondono alla data di fondazione del Sodalizio a Firenze (12 maggio 
1867), mentre nel 2025 si celebra il centenario (1925) dall’inizio delle attività della SGI. Quasi certamente, 

però, la giornata sarà dedicata esclusivamente alla celebrazione del centenario perché la finalizzazione del XVII 
Rapporto sta richiedendo più tempo del previsto. L’evento del 12 maggio prevederà la presenza di autorevoli 
relatori e rappresentanti delle istituzioni nonché una visita alla mostra Rome transformed, allestita in quei 
giorni a Palazzetto Mattei, esito di un progetto di ricerca interdisciplinare che riunisce studiosi delle Università 
di Newcastle e di Firenze, della British School a Roma e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e in cui è 
coinvolta anche la Vicepresidente M. Azzari. Il progetto mira ad approfondire la comprensione di Roma e del 
suo ruolo nei cambiamenti culturali del mondo mediterraneo, mappando le trasformazioni politiche, militari 
(con particolare attenzione alla sicurezza) e religiose dell’area orientale del Celio dal I all’VIII secolo. 

Il Presidente informa quindi che la presentazione del XVII Rapporto si terrà prima dell’estate, in data 
ancora da stabilire, e le sarà destinato un evento altrettanto significativo, alla presenza di Istituzioni ed Enti 
interessati al tema trattato. 

Il Presidente dà la parola alla consigliera M. Fuschi affinché illustri lo stato dell’arte di tutti i Rapporti: 
come si è già ricordato, il XVII Rapporto annuale Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori 
costieri italiani è prossimo alla presentazione, si sta lavorando al XVIII Rapporto annuale sulla cooperazione 
internazionale, è già pronta una bozza dell’indice del XIX Rapporto sulla geografia della salute e si è stabilito 
che l’argomento del XX Rapporto verterà sulle energie rinnovabili. 

Il Presidente dà la parola alla Vicepresidente M. Azzari per un aggiornamento sul Bollettino (BSGI): 
sono stati pubblicati i fascicoli del 2024 e già sono praticamente pronti i tre fascicoli del 2025, uno dedicato 
all'invecchiamento della popolazione, uno alle slow mobilities mentre il terzo è un volume miscellaneo. Si è, 

inoltre riscontrato un numero molto elevato di download degli articoli dal sito, anche di quelli dell’Archivio 
storico, oltre a contare un grande numero di citazioni nell’ambito di SCOPUS.  

Al punto 9 dell’odg, il Presidente ricorda che il 31 marzo p.v. il dipendente Claudio Castellaneta, 
responsabile dell’ufficio tecnico della SGI, andrà in pensione: gli sarà dedicato un piccolo festeggiamento e 
consegnato un regalo come segno di riconoscimento per il suo prezioso operato durante tutti gli anni di attività. 

Il Presidente informa il Consiglio che Federculture (Federazione Imprese, Aziende, Enti Cultura 
Turismo e Tempo Libero), un’associazione che rappresenta alcune imprese culturali del Paese, ha proposto al 
Sodalizio di aderire: l’adesione comporterebbe il pagamento di una quota annua non fissa ma calibrata, di 
anno in anno, sul bilancio dell’Istituto aderente (quindi potrebbe diminuire ma anche aumentare) e la 
possibilità di adottare il loro CCNL-Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro specifico per i lavoratori del settore 
culturale - il cui uso però comporta una quota associativa maggiorata dell’11%. Il Presidente, dopo un’attenta 

valutazione, ritiene che non sia necessario aderire a Federculture sia perché già soci dell’Associazione delle 
Istituzioni di Cultura Italiane (AICI), sia perché, da un esame del contratto proposto condotto dal componente 
dell’OdC G. Pietrantoni, è risultato che questo sarebbe svantaggioso per i dipendenti rispetto al contratto 
attualmente in essere (CCNL – Commercio Terziario, adottato da molti Istituti di Cultura). Inoltre, dopo uno 
scrupoloso esame dei contenuti del loro sito, si può concludere che l’unico beneficio nell’adesione al contratto 
sarebbe costituito dalla possibilità di partecipare alle riunioni con le organizzazioni sindacali e che non ci siano 
altri servizi offerti se non la trasmissione di circolari e leggi che già si ricevono gratuitamente dall’AICI. Il 
Presidente chiede quindi ai Consiglieri un parere sulla determinazione di non aderire a Federculture. Il 
consiglio si dichiara d'accordo all’unanimità. 

Come ultimo argomento, il Presidente chiede ai consiglieri di esprimersi a proposito dell'ipotesi di 
procrastinare l'approvazione del bilancio consuntivo annuale, che tradizionalmente per il Sodalizio è di 
competenza dell'Adunanza di marzo (in ottemperanza a normativa oggi superata); e di conseguenza di 
esprimersi anche a proposito dello spostamento della data della relativa Adunanza. In effetti, l'articolo 48, 
comma 3, del decreto legislativo 117/2017 (Codice del Terzo Settore) stabilisce che i rendiconti e bilanci di 

esercizio, insieme con i rendiconti delle raccolte fondi, devono essere depositati al RUNTS (Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore) entro il 30 giugno dell'anno successivo alla chiusura dell'esercizio. Di conseguenza, 
anche per agevolare il lavoro dell’amministrazione, dell’Organo di Controllo e dello studio professionale che 
collabora con SGI, si propone di effettuare la convocazione dell'Adunanza entro la data del 31 marzo, come 
stabilito dallo Statuto all'art. 19, e di svolgerla entro il 15 giugno: soluzione che non richiede la modifica dello 
Statuto e favorisce un più disteso svolgimento delle delicate operazioni di chiusura del bilancio. Il consiglio 
approva all'unanimità.  



Esauriti i punti all’ordine del giorno e non essendovi altri interventi, il Presidente alle ore 13:17 
ringrazia i partecipanti e dichiara conclusa la seduta consiliare. 
IL SEGRETARIO GENERALE                                                                                                  IL PRESIDENTE 

 
 
 

 


